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o) dalle ore o~.co alle ore 16,00 dcl 23 luglio: 
p) dalle ore 16,00 alle ore 22,00 del 29 luglio; 
q) cali• ore 08,00 •Il• o,. n ,00 dcl 30 luglio; 
r: Calle or~ 14,00 a:IJe ore 22,00 del 5 ag~~o; 
s! daf e ore 08,00 alfe ore 22.00 del 6 agor.o; 
1; dal e ore 08,00 alle ore 22,00 del lS agosto: 
u) dallo oro 08,00 alle orP 1~.00 dcl 20 ar.0>10: 
v) dalle ore 08,00 alle ore 16,00 del 27 a.çosto; 
z) dalle ort 09,00 alle ort 16,00 ~•129 ottobre; 

aaJ dale ore 09,00 alle ort 22,00 de 1" novembre; 
bb) d<illf' r.rt 09,00 alle ore 22,00 de, 8 dicembre: 
": dalle or~ 09,00 alle ore 22,00 del 26 dicembre. 

2. Per i complessi di veicoli co.slituiti da un 1rat1oro cd un s.emlrlmorchio, nel c11:.u In lui c.irc.oti su 
strada il U> o trattore, il limite di m~s~ di cui al comma pre<:edente deve essere riferito 
unicamente al trattorè mtdes1mc; la mass.a dfll trat10<e, nd ca.so in cui qutst' u timo non sia 
ar.o al carico, co111lide con la tare dello sttsso, come risu t;,nte dalla ~rta di clrcola1i<ln(. Tale 
limitazione non si applica se 11 trattore circola lsolJto e sia :tlilu µte<.edentemente .:1eanciato dal 
semirimorchio in sede di riconsegna per 'a prosecuzione del lrasporto della mc·cc attraverso I 
si~tcma Intermodale, purehé munito d tlonP:t documentazione att~Stllnte l'avvenuta 
riconsegnJ. 

Art. 2 

l, Per j veicoli provenienti doll'c~tcro e dalh~ s~rdcgna, n"lunlll di idonPil rlocu1nentazione 
attestante l'origine del V'aeglo e di dl!l>linatione del car1oo, l'orario di inizio dcl div'eto è 
posticipato di ore ~uattro. lirnit;tamentt ai vetcoli provtnienti dciJl'estero con un solo 
conducont1 è oonsenthn. qualora il perto<lo d1 riposo giornaliero, come prevt)lO dalle ~ 
del regol1mento CE n. 561/2006 e SJccessive modifi<.he, cada In coincidPn1a de posticipo di cui 
al presente comma, di usufri..ire, ;:on Jccorrenza dal termlr'le del periodo di riposo, di un 
posticipo dì ore quattro. 

2. Pé'I' vt>1coli d reni all'estero, rnuniti di idonea documentazione attestante la destinaiione del 
c.arico. rorairt0 ci te<'Tline dtf djvieto è antidpato di OTP dtHt: per i veiooli diretti in Sardegna 
muniti di kk>nea doçun1~1lè1l.I~ attestante la dfstin01zionc dcl vi~io. rorarlo di termine del 
divieto è anticipato d1 ore Quattro. 

3. Tate antirl!'):t11one e estc5a a ore quattro anche per i veicoti diretti agli interporti d1 r ilevanza 
nazionale o conunqve colloc~ti in po$izione str<iteeic.n :t1 Oni dci collegam~nti attraverso i 
va:Jithl atplnl (8olognc1, P•dov1, Verona Q. Curopa, Torino Orbaos;sano, Rfvalta Stri'lia, lrento, 
Novara, Domodossola e Parma f-ontCV'YC), 8f tenntnal lntermod.tli di Busto Anaio. Mi aro 
Rogortdo e Milano smistamento. agli aeroporti per I' esecuzioni' di un trasporto a mezzo cart;o 
aereo, e ChQ tr;i~portano mcrd dP"itinale ;iH'estero. La stessa 3ntic1pa:z:ione si applica ;,nche nel 
L<tSO di \'eicoll che t1asportano unità di c;irlco vuote (con11lner, cass;i mohilP, ~E!mirlmorchiol 

destin:ttc tramite gli stessi Interporti, te111iindl intermodali ed eeroporti, i:1ll'C$tcro, nonchi! al 
complèssl veito1ari scafichf. ehe sia"lo diretti agli interporti e al termiTlal lntermod;,ilì pc1 essere 
cMicatl sul treno. Detti wiitnlì devono essere muniti di idonea docurrentazlone (ordine di 
speditiono) .-ttestan1e tt dcstin;:i1ionc delle merci. 

4 Pef I veicoli che circolano In S,ardt!Wld, provenienti dalle rimanerle p<lnC del territotlo 
nationalc, purché muniti di Idonea documenlatl01\e at1estante l'orlglne del via8t.:iu, rofillio di 
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inizio del d rvieto è posticipato di orti 4u...ittro. Per i comples.si di veicoli costitu1t dt.l un trattore 
ed un semirimorchio, la deroga applicabile al semirimorchio Si 1ntende esttt:.~ al tr dttore 
stradale (lnf'hP quando quest'ultinlo oon sia proveniente dalla timancntc parte del territ orio 
naziontle. Al fine di favorire l'intct'modalità del trasporto, la ~tessa derog.";. Artordata cii \'eicoti 
ed ai complMSi di veicoli che circolano in SiLilia, ~roven~nt• dalla rimanen1e porte dcl territorio 
nCJZionafe che si avvalgono di tnghe1tamcnto, ad ecce11onc d1 quello pt<>ven~nte dala Calabf w 
attravetso 1 pn"ll di Reggio Calabria e v1r a San Giovann:, purché muniti di idon~a 
documentatlonc ottest\lnte l'origine del \liaggio . 

S. Per i veicoli che clrtulanu i11 Sardeg1l~. diretti tu porti dell'l:'K>l:i per imbJrc3nl sul traehctti diretti 
verso la rimanente parte del territorio nazionale, per I vclcoli che circ.:vldnv In Sicilia, dirett i 
verso la riman~ntc parte del territorio nazionale thc si avvalgono di traghettamento, ad 
eccezione d q..1c'ti diretti alla ùlabria attraverso i peni di Rfl'ggkl ùlabria e Villa San C::io·.ranni. 
e per I ve-cofl lmpitigdli irl trasponi combfnatì straoa-m1rc1 diretti ;,i poni per utilizzare le trJtte 
marittime di cu alrarticolo 1 del decreto del \11nlstro de tra.sporti ll gttlnak> 2Ci>7, e 
successive modUlchc ec integrazioni, che rientrano ne campo di applicazione del decreto del 
Ministro del trospQrti e délla navl!,'11ioné 15 febbraio 2001 (ttasporto Gomblnato}, purché 
muniti d1 Idonea docume:nt1J2ione attestante lo dcstln3:ione del vlJgeio Q di lettera di 
prenotazione (prenotazionet o titolo di ·1iaggio (blt;licllo) per l'imbarco, Il civieto di c.ul 
al' articolo l n~ trova applicazione. 

6. S;lvo quanto dispo$t0 dai commi 4 fl' ir;, pet tenere conto dele dJfficoltà di crcot;:zione in 
ptl!~tt.tcl del c.IJntieri per r a-nmoder1'lt1rncnto dclr;.utostrada Saleme-Reggio Calabria, norvhP 
di quelle connesse con Je opera11onl di traghetti:lm~nto, da e per la Calabria attraverso i porti dì 
Reggio Calabria e Villa San Giovanni, per i veicoli provenient i o diretti in SlciHa, purch~ nlunltl di 
idonea dott1n-~nt:ii7ione atte-stante l'ori&ine e la destinazione dcl viagsio, l1orarlo di inizio del 
divieto e posticipato di o<c due e l'orario di termine del dtvicto è an:irip;ito rii ore due. 

7. AJ fini detrappl~zione dei p1t!L1.-dcntl coinmi, i vcicoll provenienti dagli St:.t1 esteri. Rept.ibblka 
di San M<lfìno e Città~ Vaticano1 o dtrettt negli sttssl, ~no assimilati ai velc:ull pr..wenienti o 
diretti al1'int .. rno del tetritorio naz~n~le. 

8. le dispos·zionl rlport\Jlc nei prt:icedent1 corrmi s app icano anchP per i v.eicoli eccezionali e per i 
t rasporti In condlzlon~ di e1.cc2iollallt~. sahro diverse prescrizioni c11cntu.-.lmante i1nposte f'allc 
autori11a2ionl rila).ciate ai sensi dell'artlcolo 10, c.omn1a 6, del decreto l esi~lat ivu 30 .iprlle 1992, 
n 2&5, e successive modifitaz.ionL 

Art.3 

1. Il di'lieto di cui all'articolo 1 non trov;t applicazione per I veicoli e per i compl~ss 1 di veicoli, di 
seguito elencatl, anche se circolano s.cork hi: 
at adibili d "ubblic.o ser\'lzio per inter,,.enti urgenti e d i emeree1,2a, o c:hé trasportano 

materiali cd atlrezza1urc a tal nne occorrenti (Viglll dL" fuuco, Proteilone civil~. società di 
eroeaz:ione di S.QNÌl.i pubblici essenziali · gas, luc;e, ac:qt.a ton documtnt~1on.e a bordo da 
e.sib re in occ~ionf"' di controlli d1 polizia, anche in rnomentj S.JCCtss.i~ secondo Je 
indicai:ionl fomite dagli stessi organi di con:rollo, etc.J; 

b) militan o con t;:irga CRI (Crot\! 1 U>)d ltilliana), per comprov;;te necc$slt~ d scr;i-zio, e delle 
forze di 130Uziè'li 

e) utili?.z;tl dt'l~li Pnti ptoptictarl o concessionari d i strndC' per motivi urgeotl di ser1izio; 
d) delle ammlnl~troitloni comunali contr;issegnati con li' dicitura "Servizio netteua urban:t'" 

nonché quelli 'he, per t.onto deUe amministrazo0ni comunall effettuano iJ sctvizio 
•smaltimento rifiuti"", purrht munrn di 11oposlta documenltttlOOe rila.Kiata 
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dtJ.l'alTVTli,istraVone comooale; 
e) apoartenenti al Oipanirncnto per k? cornunic.azicni del P.Jlinistero deUo s\1luppo econJmico 

o alle Pogp lt,.liane: S.p.a,. purcM contr.lssegnati con l'~mblerra .PT .. o con rem':>~ma 

"Po~e Italiane•, non<flt quellì d1 Jupporto. purché mt.initi di apposlt~ oocumenta.zione 
rilasciata dall' amministr"zlone ccl e poste e telec:omunit:4'liuni, dtche tstera, nQnché quelli 
In possesso, ai sensi del decreto legisJativo 22 luglio 1999, n . 261, di Ucenze e autorizzazioni 
rllaici~te d~I mAdA~imo Dipartimento, si:: ~ffettuano. durante i ~iornl di divieto, trasporti 
legati esclusivarncntc <li ~c,vlt.i postali; 

f) del servizio radiotele'o•isivo, P:>'-lu)iv.une1, te per urgenti e compro 11alc r&eioni di servizio; 
g) adibiti al tr2sporto di c.ar'bur~nti o combustibili, liqu1d1 o gassosi, destinati alla di$tribuzlone e 

consumo sia pubbfico C"le privato; 
h) ad1brti al lr.lSporto esdtr.;iv~•nte di animali dfftinati a garfuiare 1n m.anifest<tiinni 

agontstktie autori2late_ d.- t:ffettua Si od e~ettuate nele quarantolto ort: 
I) adibiti esck.1$vamente <li ser.itk> di rlst0to a bordo deg i aeromcbitl o che trasponano 

motori e parti di ric~mbio di aeromobllì; 
I) adibiti al tr.asoorto di fornitJre- di \'iVQr i o di altri sErvi7i inrti<;ppn~;iblli destinati alla marina 

111c1<.Jnllle, pure-hé- muniti di Idoneo documentalione; 
mj i'ldibiti esclusivamente al traspono di: 

I) Aioinall, quotidiani e periodici; 
2) prodotti per uso medico: 
3} latte. estluso quello e lunsa oonserva.zione, o di liq1.11dl ~ll1nontari, purché, in 

quest'ult,mo caso, gli stessi trasportino la:tc o siano diretti al car1(ttr·1enlu J~Ho i.tesso. 
Detti veicoli iJevono esse-re monrti di Cirtelli indk:;ator d colcre vtrdc de le dime-nsioni 
di O.SO m cli b;;o;p P 0,40 m di alteui, con impressa 1n neto la lettera .d .. minuscola di 
1ttel2a pa"i a 0,20 m1 fi~t In rrodo ben vis bi e su citlscunO\ Ocle fiancate est.I retro; 

n! claS:Sif.cati maccfllne agricole al :seti>I dt..-lr dJt. S7 del decreto legisletl\to 30 aprile 1992. n . 285 
e s1.1cccssivc modificazioni, adibite al trasporto di cose, ctie circolano su strade non comprese 
nclk' 'C'te strndnlP di 1nteres.st1 nazionale di cui at decreto legls atlvo 29 ottobre 1999, n. 461; 

OJ costituiti da autocì:>tcrnc ~dìbitc ;)I tra:i.porto di acqua per uso domattico, ti!d autocisterne 
adibite al trasporto di alimenti per .i11i111Jli da alleva1r1ento; 

pi adibiti allo spurgo di pozzi neri o condotti tognari; 
ql perii tr1.1sporto esclusivo di derrate alimentari deperibili in regime AT?; 
r} per Il traspono esclusivo di p!'.:>dotti alimentari deperibili, quali fr1m,11,. nrt-~ggì frti:Schi, carni 

e p~loCi r.~t.lii1 ldllkioi tresc.ht d~rivtt• dcl latte r,e-schi e per Il trtsporto di fiori rcci9, semi 
-AtaU ')()(\ ancora germogliit11 puldn1 destinati a1YallevC1imento., uova da cova ton specifeu 
atlf'StaZiof'le alrintemo del documtnto di trasporto o eQuipoltcntc.. ~nim21i vi._; des:inati ala 
m-3tetla1ione o prcwententi dal'Htero. nonché i s:>ttoprodotti tlt"rt.nil\ti dalla macellalione di 
iflirnc:li. Detti veicoli devono essere muniti di canelfi indic•torl di colore •1crde dele 
dimensioni di 0,50 m di t:ase e 0,40 cli altezza. ton impressa In neto la lettera "'d" minu.i.cold 
di altezza pari a 0,20 m nssati In modo ben visibile. su ciascun il delle nanc,te ~ sul retro."' 

2. 11 dlvleto di cui all'artirolo t nnn trnv;.i applicazione: altresì: 
o) per 1 vei:oli prenotati per ottcmpcrorc Jl11obbligo di revisione, llnllt\)t~n,cnte alle giornate di 

sabato, purché il veicolo sia munito df!I fu~liu di µ1t!1~otaiione e solo por il p~re::>rso più breve 
tra la sede dell'impresa intestataria dcl veicolo e il luogo d• svolgimento delle opera;ioni di 
revisiono. escludenrin dal pPrcorso troltti autostradali; 

b) pt• i veic.oli che compiono percorso per il rientto a I~ se-di dclf'lmpre~a intes.tat~ria dt'tli 
)lessi. prindpaie o sec.ondarie# dt1 dUt.u11u:.·ntare c.on I esibizione dì un ~tornato cenifìcato 
di l$C'\zKM"e ala ca,,,,., d j commert10., incustria ed atttg.tan.ltO, purché tali veicoli non sl 
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trvvino <t t.I una t.li~tdn.:a supedore a SO knl dalle rredesime sedi a decorrere dall'oro:irio di 
inizio del divieto e non percorrano tratti autostradali; 

e) per i t'attofi isolati pc' il solo percorso per il rientro presso la sede dell'imp·esa intestataria 
dcl vc-ic-010, limitJ;;:,mcntc ai trattori impieeati per il trasporto combinato di cui all}Jrt. 2, 
comma 3, ultimo periodo. 

3. Fatto ~alvo quanto previsto dall' Lirticolo 2. comma 3, il divieto di cui all'articolo 1 norl Lrova 
applicazior1e pe' i veicoli cd i complessi dei veicoli carichi impiegati in t'asporti combinati 
strada-rotaia (ccn1oinato ferrovi;.irio} o strada.mare {combinato marittimo} che rientrino nell~ 
definiiione e nell' ambi:o applicativo dell'art. l del decreto del Ministro dei trasporti e della 
navigazione l~ febbraio 2001, purché muniti di idonea documen1a;:ione CMR o eQulpollente 
attestante la destinazione o la provenienza del carico e di prenota2lone o titolc di \'iaggio 
(biglietto ) per l' imbarco. La pe:rte del t ragitto inl2ialé o terminale effettuata su str\ldil e 
consentita ai sensi del presente comma non può in nessun caso superare i 150 km in linea 
d'aria dal porto o dalla stazione ferroviaria di imbarco o di sbarco. 

Art. 4 

1. Dal divlet::> di cui all'artlcolo l sono esclusi, purché muniti di ciol()rizzaziv nE! prefetti..:ia: 
a) i veicoli adibiti al t rasporto di prodotti diversi da quelli di cui all'articolo 3, lettera r), che, 

pPr l<l lnro i'"ltrin<;P<;i nat:uc:i o pP.t fattori c11matici e stagionali. sono soggetti ad un rapido 
deperimento e che pcrttinto nc-cessit;:,no di un tcn1pestivo trJ.$ferimento dai luoghi di 
produzione a quelli di deposito o v~ndita, nvnch~ i vi:iculi ed i c::u111pfe~i di veicoli adiùili al 
trasporto di prodotti de~tinat i all'alinlentazione degli animali; 

b:• i \'èicoli ed I complessi di veicoli, classificati macchine agricole. destinati al trasporto di 
COS(>. ché circolano su strade comprese ne!la rete stradale di interessé nazionale di cui al 
dt:creto legislativo 29 ottobre 1999, n. 4G1; 

e) i veicoli adibiti al t(asporto di cose, per casi d i assotota e comprovata necessità ed urgenza, 
ivi comprési quelli impiegati per esigenze legate a c:icli continui di produzione industria1e, a 
c.ondizione che tali esigenze siano riferibili a situazioni écce2ionali d~bitamenté 

documentate, temporalmente limitbte e quantitativamente defin te. 
z. I "eicoli d• c;ul ai pu"11 a) e e) dcl co1nma 1 autorizzati alla circolazione in derog~, devono alltesl 

es~ere muniti di cart~ll i indic~tori di colore verde, delle dimensioni di 0,SO mdi base e 0,40 mdi 
altezza, con impr<!ssa in nero In IPttPr<l ''<l"' minuscola di alte2za pari a 0,20 m, f issat i in 1nodo 
ben visibile su ciascuna delle fiancate- e sul retro. 

Art. 5 

1. Per 1 veiooli di c.ui all'an:icolo 4, comma l, c-ttc-ro c), le richic$"1:C di <iutorizz;izione a circolare rn 
deroga devono essete Inoltrate, almeno die<:i giorni prima della data in cui :.i chit!<lc di poter 
circolare, d i nonna alla prefettura-ufficio terri toriale del Governo della provincia di parteoza, 
che, accertat~ la reale rispondenza di quanto richiesto ai requ'siti di cui alfarticolo 4, comma L, 
lettera al, ové non sussistano motiv;iiioni contrarie, rilascia il provvedimento autorl22atlvo s..11 
Quale s.a1 it indiC.)tO: 
al l'arco te:nporalt di validità, ncn superiore a sei mesi; 
b) la targa del veicolo autorizzato alla circolazione: possono essere indicate le targhe di più 

-..éicoll se connessi ~Il~ st<!ssa necessità; 
e:) le k>calità di panenza e di arrivo, nonché i percorsi consentiti in base alle situazioni di 

traffico. Se l'autoftzzaz1onc in•1este solo l'ambito di ona p(Ovincia può essére Indicata l'area 

5 



1~r1lutid e ~ è consentita a circolaiione, specifiando I~ cvcntu31i strade ~uilé quali 
pernMga il divieto; 

d) 11 prodotto o i prod::rt:i per Il tr•sp0rto dei ~li è cons-cntita la circota11one: 
e) l:;i $pct1fic.;i the il prowedlmonto ;iutorizzativc è valido solo pt"r Il tra\porto de:i prodotti 

Indicati nella richi~~ld e che s1..I vciicolo devono essere fissati cortclll indic.;itori con le 
cartitterlstiche e mod<>lità già spec1r1cat~ Jll'articolo 4, cornma 2. 

2. Per I veicoli e compiessi di velcoll d i cui all'articolo 4, comma 1, l~tera b), le tlchleste di 
autoriizaiione <l c:irco laré in deroen devono P~O:érE! h'olt ratc. almeno dieci gio( nl prima della 
dlta in cui si chiede di poter circolnrc, alla prclctturJ· ufficio territoriale d~I Governo della 
provlnc1a 1ntcres>ata che rilascia Il prowedlmento autorittdtivu ~ul quale S4rà indie.ate: 
a) l'arco temporale di validità, corrispondente alla :Surata della campagna dj produzione 

~ritola che io casi part oolari ptaà ,.t'(.flre est e.so alrintero arno solare: 
b} ~ larghe dt>i veicoli sittgoU o che t~litulscono complessi di vekofl, con rindblicne delle 

drv«R t1Pt1k>gie di at1rezza1ure di tipo portato o )em;pot .dlu, dul0<fi1a!I i circolare; 
e) t'area territori.aie ove è consentita I.a cirtolaz one specificando I-e t'lentua• s trade sune quali 

rw-rm:.ng;ii il d.vieto. 
3, rer le autorizzazioni di ctii Jll';irtlcolo 41 comm;i 1, letter<1 a), nel caso In cui si<1 compro\•at ;a I~ 

continult~ dell'esigenza d. ~rf~lllhHC, da parte dello stesso !!O&:Jelto. piU vi~ggi in regime di 
d~rCBCl e la costanza della tipolosla del prodo tti trasport<ltl, è ammessa la facoll à, da parte della 
p1e ft ttu r.=i-uffi<':io tertitorialc dcl Gov.:rno. di rlnnov<ire. anche p iù di una volta cd in ogni caso 
non o ltre i l termine dell'.;:.nno solare, l'autor z~zione concessa, meclanle l';ip-posiiione di un 
vl>to d convalida, a seguitt> di 1 lc..hlc~ta Inoltrata da parte del soggetto lntere-ssato. 

Art. 6 

1. Per I vtkoli di cui all'artkolo 4, con-ma 1, tettera c), le rkhiestc di au1orlzzaik>ne a circolare in 
dtrogi devono e.sscre inoltrate. In tempo JtUc, d norme:. alla preft:tlut•-ufr,10 territori.aie del 
Gover1\0 della provincia di parten2a1 che, vah .. tate le necessità o le urgenze p~ospettate, ìn 
r4Plazione alle condizioni locati e eonc r\lli dPll" rirc:nl;:izlone, pub ril:tsciare il provvedi-nento 
dUt01 i2zativo sul q uale s.orà Ind icato: 
a) 11 giorr10 o I gio rni di validità; l'es1cns1onc ;:i più giorni è a ru111t1:.) <J :,ulu io relazione alla 

lun~hezza del percorso dc effettuare, o alla t ipologia di t rasporto da autorizzare; 
bj lt tarea dcl veicolo ;i.utorlr2a10; 'estensione a p ù targhe è ammessa in relazione alla 

nk:ejsitf di suddi .. id~rc il tr.,~porto in più parti; 
e) le località di partenza e di af'llvo, nc.11K..hC .. perco~so consen1ito In bi.se alle situazioni di 

traffico; 
dt il PfOOOtto ()fg('tto rlPI lr.t(pOr10. 
c1 ta ~pec:ifka che il provvedimento :'l.rtor1uativo e valido solo per Il tra~porto di quanto 

richie1to e c_he sul veicolo de\lor·u c:i.:,cré nssati car.elli indicatOf'I, con le ca-atteristk he e le 
moda ,ltà già speci4cate all'i r l ic0fo4, comma 2. 

i. Per le auto rizra?io ni di cui all'art icolo 4, comn~a 1, lettera c), relative al veicoli da mpiegarsi per 
rtlS@nze legate a cicli continui di p toduzlone, 1(1 prPfP.ttura· ufflclo 1erritoriale del Goverro 
c.uniµclente, dovrà esnn,inaré e valuttire l'ind ispensabilità dcl :i richlcs-t:>, i;ulla base d ì specifi'a 
documentazione che comprovi la necessllfJ, da parte delra1iencJj di .,, uc.Jutione, per motivi 
contingenti, di effettuare la la·;oraz1onc a ciclo continoo aPche nel giorni :esti\!i. Per le 
medesìmé autori.z!;.zioni, e per quelle r~l~tive "i veir.oU ulilìuatJ per lo svolgimento di fiere e 
111c11, . ..e.1 ed ai veicoli ad1bi1i al tnspono di attreuatui-e pc< spc«xolì, nel caw in cu1 sussist~ da 
par:e ddlo stesso soggetto, l'esigenza di dfett.w-e piu viaggi in •t:•fnu: di detog\l per la ste:na 
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tlf>UlùtJ~ dei prodorti trasportati, te prefetture-uffici territoriali del Governo, ove non susMtono 
motivOIZioni contrarie. rilasciano un'unica autor-zzaiiOne di va Id t~ 1empor.aie non superiore il 
qu~ttro me.si, sulla quafe possono essere diversifrç.ate, per ogni glom~ta in cui è ammessa la 
clrcola:ione in déroga, la t..-Jrga dei vet(oli aulcriuati, il percorso ron~Pnti·n, le evf)..ntut11lì 
pfV)tri.tit.111i. Nel caso di \'eicoll da lmpktg"'rsJ per e-sl&enze legate a cicli continui di produz:ionc e 
di veicoli adibiti al trasporto di atlrezzature per spettacoli dal vivo, l'autorlzzazlone può essere 
ril.asciJta anche dalla prefettura-urflcio territoriale del Governo nel cui territor io di competenza 
ha sede lo stabilimento di produ1lon~ o rlnvP ~i ~vol&é lo spettacolo. previo benestare della 
prefcttura·urficio te-rritorlale del Go·1c1no nel cui territorio di compctcnia ha inizio il vi;;.MiO. 

Art. 7 

l . l 'autoritrazione all• ciroobzi.)nc h dc,oga. di cui ~l';1:rtic:o&o 4, può essere r11asdata anche dalla 
preftttura-uff1Ci0 territotlale del Go1emo nel cui ter-ritc.rio di cornpelt:r•l4 f14 sede rlmpresa c.he 
~segut il trasporto o che è comunque l"teressata alresecttzionc dcl tre<lesimo. In tal ca.so ta 
prflfPt-tura-ufficlo territori<ile del Go·1erno nel cui territ<1rio di competenza ha inizio il viaRJ;io che 
viene crrcttu.:>to in regime di dero1;1 d""'' fornire il proprio pr<1ventlvo bentstare. 

2. Per I veicoli prov~nienti ddll'é)l(:fO, lo dornanda di autorizz<11ione nllo clrcolatlone può essere 
presentata alla prefettur2 .. utticlo terr!\o,lale del uoverno della provlnclo d1 confine. dove ha 
inirlo Il v'agglo in territorio italiano, anche dal committente o d<1I destinatario delle nlerci o da 
un.l .:>gcnz i~ di servi?i a ::Jò delegata dagli intcrcs5a~i. In tali casi, por la con<esslcne delle 
autorizz41tioni i ~igno1i prl'ft!:Lll dovranno tener-e conto, in parttcolarc, oltre the dei comprovati 
motivi di urgenza e inditteribilitA del trasporto, arche de la d1st21nz.a della locaità d arrivo, del 
t1Po di percorso e della situa.zione dei s.ervizl presso le località di confine. 

3. A"la'oe .. mente, :3er i veicoli pr<weflientt ç c:lrett in Sicilia .. i \ignori prefetti dovranno t~er 
conto, nel rilascio delle autorlnerionl d1 cui alrarticolo 4, cornm.l 1, lettere .-) e e) • .lnche celte 
dlff1-to1t:i derr1anti dalla sptclflc.a posizione geografica della Sic.llìa t: In pt1rlilolc11t? déi tetllpi 
necessari per le operaziOtlJ dì traghettamento. 

4, Durante i periodi di divieto I pr~ft1tti ntil rui térrrtorio ricadano i::osti di confine potranno 
autoriizarc, in via pErmanente, I veicoli provenienti doll1c!;tcro ;> r~sgiungare aree àttrétlate 
per la sosta o autoport i, siti In prosSll'nlt!'I della frontiera. 

Art. 8 

1. li Utendario di cui all'articolo J nu.• >t df>Pltt.a per i veic:;tli e«ei.iontlì e per I com.plessi di veitoli 

eccezionali: 
a,1 M1hit a pubblico servizio per Interventi urgenti e di emergenza. o che 1rasportCJno materlaJi 

cd attrcz.tl a t<:il fine oc:cCN'rcntl (\'le.li dtl fuoco, Proiezione 4ivile, cr.c.); 
b) mll1ta~1. per comprovate neC'-!))i1~ di )ervlzio. e dElle forze di pol1z:l1; 
e) utihzzati dagl enti proprietari o corcessionari di strade per rnot1v1 urgenti dt servizio; 
d) celle arnmlnistrazioni co-nunali contrassegnati con la dicitura NServlilo Nettezza Urbana#, 

nonct-6 que li che per conto clcll(' r11Y1minio;tr~1 inni r.omunall c lfc1tu<1no i l ser•1izio 
Ni;n1altin1cnto rifiuti* puf'Ché muniti di ~pposit~ do:umcnt3zione ril3sciata 
dall'amm1n1strazione comunale; 

e) appartenenti al Dipartimento per te comunicazioni del Mini.stero dcUo sviluppo economico o 
;Ile Po5te ttaliane S.p.~ .. purché contr~~<>Pgrati con l'emblema "PT'" o ton l'emblema "Poste 
Italiane"', nonché queli di suppor;o, purchf fl'llA\iti di 3pposi13 docum..-.laiioné rilMC:i.at.ai 
d~tramn1nrstrazicne delle poste e teteccm.Jnic:ai9oni, c1nct1v t:>tct.t, noothé quelli in 
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possesso. ai !ersi dcl decreto legis.lativo 22 luglio 1999,, n. 261, di iceruc e JUioriz:1azioni 
r•a1crate dal medes..mo 01partlnento, ~e effectL-arto, durintt! I etorni di divieto. trasporti 
l~Jtl esclusivamente ai sen.izl postali: 

f) del servizio radiot elevisivo, esclu~l\'~rr1ente per urgenti e comprcw;itfl '"i;on1 d1 <ervOio; 
g) dtlibltl al trasporto di carburanti o C'O•nbustibili liquidi o gaJ'>osl dcjtinntl a lla dlsttibuzìonc e 

consumo; 
hl macchine ai:tricole, eccezionali al sensi dell'a,tlcolo :04, comma 8, dcl dec:reto legislativo 30 

aprlle 1992, n. 285. e succP~c;;.lvp modificazioni, che circolano su strade non con1prese nella 
rtte stradale di intere$SC nazlon~lc di cui al decreto lesislatill'O 29 ottobre 1999, n. 461. 

Art. 9 

J_ Il traspor.o delle merci pa.mk>sc comptc-se nel.a classe 1 della dauifkl di wi al'artirolo 161, 
comma J, del ck~rcto JetislatM> 30 1prik! 1992, 11. 285, e St.C<-esstve nodifita?ioni,. è vietato 
comunque, iridi:>e1dente'T1ente dalla ma.ssa complessiva mas5ima del •1eicolo. oltreché net 
1ior1I di c:alcndario indic.ati all'arllcol:> l, :lai 28 maggio a1r11 5ettembre a>nlpresi, dalle ore 
08.00 di ogni s~bato alle ore 211.00 cella domcniç.;:i succassiva. 

2. Per tdli lr;;i:ipurti non sono an1nlesse autoriizazioni prefettizie al1& clrcolatlone ad e«:ezione del 
trnsporto di fuochi artificiali rlentrnntl nella IV e \' cJtcgorla, prevls~e nell'allegato A al 
regolamento per 1··esec:uzione dftl testo unic:> 18 giuf}1o 1931, n. 113, delle leggi di pubblita 
slcurcrza, approvato con regio de:rcto 6 maggio 1940, n. 635, a condizione eh~ lo stesso 
av..-vng• uLI 1ispctto di tutte le normative Yigi:nti, lungo gli it1nerar1 e nei periodi temporali 
rKh l!Ui, pre\'~ verifica di compattb1ht~ con le esifenze delta slcure1za dellai drc.olazJone 
stradale. 

3. In dt:rot; al d vteto di cui al comma 1 ~._:mo i!lttrP~ éSSere rtlasclaite aut:>ru:z1zi:>ni prefettizie 
per motfvl di necessità ed urgenza,. per la real uaz~ di opere di lntcresw nazionale per 'e 
qual! siano previsti tempi di csccuzlo~ estremamente contt:nu:l n 111udu tdle da rende'e 
indlspen:iabile, sutla base di spcclRca documentazior·e 'ilasciata dal souetto appaltante, la 
lavoraLlone a ciclo continuo '1nrh4J nP1 giorni festivi. Dette autorl1zazk>n1 potranno essere 
rlltt,c-late limitatamente~ tratti strodall lntcrcssoti dJ modesti volumi di t raffico e di estens·onc 
limitata ai w muni limitrofi nl cantiere Interessato, ed in H))t!U .t:(1 d i 11>ltu.J1lunl che possano 
c.ostituire p0lenziale pericolo in dlpendenz~ della clrc-olazlonc del "e c:oli. Nelte stesse 
11111torl111.7.ion1 satanno indicati gll itiner~ri, gli 01ar1 e le modalhà che gli stessi prefetti 
rltcrr;wino nc-cc-sso)l'i cd opportuni nel ri$petto delte esi~e ... ze di ma,slma s-icu.reua dii ~ras.porto 
e dtlll drcolaLione $-trad.ih:. Ouv1aru10 essere in ogn caso esdusl J 1omi nd quali si ritiene 
prevedibile la massìma aitt'uenza di traffico veic-olare tunst.c:o ne la tona inte-ressata dalla 
derng~. 

4. Il d~lcto di cirtol;ti_ione per le mertl pericolose di cui al com113 1 non trova applic-azione. per 
comprov~te: nece:i!l.itit di !i.Ctvll:io, per i veicoli e per i complejJI dì veicoli di segvito etencati, 
anche se circolano scarichi: 
a) 1rillitdr e delle forze di pollzia; 
b) militari appartenE:!l'lti a for1c ~rmntP o;tr;:iniP.re e civili da quC5tC commissionati, per 

cscrcitnzioni, operazioni o 1s.sls1cnz:i milìt~rc in b.l~C Jd accordi internazionali, purché 
muriti di apposito credito di movimento ril:tsciato dal c;ornandu rnlllLJ1 i: l.01npetente; 

e) c;ivili c:ommissior.ati dalle fonc armcte muriti del documento di accompagnamento di cui al 
dKreto minis!eriC11!e 2 s~t«"mhrp iq77 inLegrato con decreto mir.lstetiale 24 maggio 1978, 
n'asc-.ito dii conando militare ccmpctc-ntc. 

~ l.>I oan1 trasporto deve essere da1a lntOfmalione alta prefetlUfd uffitk> tetrrtoriale del G:ivemo 
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nel (Ui terrirorio di competenia ha inizio il viaggio o l'ingr esso in territorio nazio1a!e. 
Ari. IO 

l . Lii: autor-iu.azioni prefettizie alla cirtofazione sor10 èslendibili: ai veicoli che circolano scarichi, 
\1nlcarnente nel caso In cui tale circostanza si verifichi nell'ambito di un ciclo lavorati\'O che 
comprenda la fase del trasporto e che deve ripetersi nel corso della stessa giornJt a lavorativa. 

Art. 11 

1. le prefet ture ·uffici territ oriali del Go•1erno- attueranno, ai sensi delrarticolo 6, comma l , dcl 
nuovo codi(e della strada, approvato con decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive 
modificazioni, le direttive contenute nel presenta decreto e provvedert1nno a darne c:nno~r:t=n1~ 

alle ;:i,mmlni!>tro2ioni rcglon;;'l li, provinck11i e comuooli, nonchC ad ogni altro ente od ossoci()zìonc 
interessati. 

2. Al fini statistici e per lo studio del fenorneno, le prefetture -uffici territoriali del Go·1erne>­
comunicano, con cadenza semestrale. al Mlnlstel'i dell'inteo10 e delle i nrrastrutture e dei 
trasporti, i provvedìrnenti adottati ai sensi dell'articoSo 4 del pr~sente decreto. 
3. hl confonnità a quanto collcordaro nel protocollo d'intesa siglato tra Governo e A:ssoc.iazioni 
di categcria in data 28 novembre 2013, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore delle 
disp·~sizioni del presente decreto, sarà ve fificata, la PO$.Sibililà di apportare modiftthe e 
lntegr~ioni finalìt2ale a contemperare i li\.'elli di sicurezza della clrcolatìone con misure atte a 
favorire un incren1ento di con1petitiviti'I dell'autotrasporto. 

Il presenta Cecreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

/,/"/ rt#INls:i'RO 
DELL€Ji<lF1i.6T*f1JJRt E DEI TRASPORTI y -;::::/-// "'---- . 


